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REGIONE PIEMONTE             CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 
 
 

 

 
   COMUNE   DI   VERRUA SAVOIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 10 

 
OGGETTO: 
TASSA RIFIUTI (TA.RI.): APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO-
FINANZIARIO 2026-2029 

 
L’anno duemilaventisei addì sedici del mese di luglio alle ore diciannove e minuti 

trenta nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti recapitati 
a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, della quale sono membri i Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  

1. CASTELLI MAURO GIUSEPPE - Presidente Sì 
2. BIANCO MARCO - Consigliere Sì 
3. GALLESE LUCIA - Consigliere Giust. 
4. SANTANGELO CINZIA - Vice Sindaco Sì 
5. ZATTARIN MARIO - Consigliere Sì 
6. MURGOLO NOEMI - Consigliere Sì 
7. CENTIN ROBERTA - Consigliere Sì 
8. BUZZONI SARA - Consigliere Sì 
9. PAVAN ANDREA - Consigliere Sì 
10. CORRADINO GERMANA - Consigliere Giust. 
11.   

  
Totale Presenti: 8 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste il Segretario Comunale Dott.ssa SERENA MATARAZZO la quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti CASTELLI MAURO GIUSEPPE nella sua 

qualità di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 
 



 IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

PREMESSO CHE: 

 l’art. 1, c. 1 della Legge 481/95 prima e l’art. 1, c. 527 della Legge 205/2017 poi, attribuiscono 
direttamente all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente;  

 (ARERA) la potestà normativa in tema di rifiuti demandandole letteralmente la “predisposizione 
ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio 
integrato dei rifiuti” (lettera f), “approvazione delle tariffe definitive dall’EGATO” (lettera h), 
“definizione dei livelli di qualità dei servizi” (lettera b), “diffusione della conoscenza e della 
trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a beneficio dell’utenza” (lettera c);  

 a decorrere dall’anno 2020, il metodo tariffario da seguire nell’elaborazione del Piano 
Economico Finanziario della TARI (PEF) è stato oggetto di disciplina da parte di ARERA, cui la 
legge di bilancio per il 2018 ha attribuito importanti funzioni di regolazione e controllo nel 
settore dei rifiuti [art. 1, comma 527, della legge n. 205 del 2017]; 

DATO ATTO che con deliberazione n. 443/2019/R/RIF avente ad oggetto “Definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di esercizio ed investimento del servizio integrato dei rifiuti per il 
periodo 2018/2021” l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) ha modificato il 
Metodo normalizzato (MTN) introducendo un nuovo metodo di calcolo (MTR1) che ridefinisce le 
componenti di costo, la modalità di determinazione delle entrate tariffarie, la procedura di 
approvazione dei Piani Economico-Finanziari, i meccanismi di garanzia e le tempistiche di 
approvazione;  

VISTE, inoltre: 

- la Deliberazione n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 dell'Autorità di Regolazione per Energia 
Reti ed Ambiente (ARERA) con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-2) 
per il secondo periodo regolatorio 2022-2025, recante le disposizioni aventi ad oggetto la 
determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, che trova applicazione per le 
annualità 2022, 2023, 2024 e 2025;  

- - l’atto di ARERA n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione 
all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio 
integrato dei rifiuti approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo 
regolatorio 2022-2025”;  

- la Deliberazione n. 397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 dell'Autorità di Regolazione per Energia 
Reti ed Ambiente (ARERA) con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario Rifiuti (MTR-3) 
per il terzo periodo regolatorio 2026-2029, recante le disposizioni aventi ad oggetto la 
determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, che trova applicazione per le 
annualità 2026, 2027, 2028 e 2029;  

PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 7.3 della Delibera sopra citata è previsto che il piano 
economico finanziario 2026-2029, è soggetto ad aggiornamento biennale secondo la procedura 
stabilita dall’Autorità;  

VISTA, altresì, la Determinazione n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025 di ARERA “Approvazione 
degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle modalità 
operative per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della Deliberazione 397/2025/R/rif, 



nonché approvazione degli schemi tipo di Piano Economico Finanziario di Affidamento e ulteriori 
precisazioni operative” con la quale l’’Autorità ha approvato tra l’altro i seguenti documenti, 
necessari per la predisposizione e approvazione del PEF Rifiuti 2026- 2029:  

- Tool di calcolo comprensivo dello schema di piano economico-finanziario quadriennale 2026-
2029 (Allegato 1), e la relativa Guida alla compilazione; Schema tipo di relazione di 
accompagnamento (Allegato 2);  

- schema tipo di dichiarazione di veridicità per i gestori di diritto privato (Allegato 3);  

- schema tipo di dichiarazione di veridicità per i gestori di diritto pubblico (Allegato 4); 

CONSIDERATO che la procedura di approvazione stabilita da ARERA (art. 7 deliberazione n. 
397/2025/R/rif) prevede che l'Ente territorialmente competente, dopo aver ricevuto il piano 
economico finanziario per il periodo 2026-2029, secondo quanto previsto dal MTR-3, provveda:  

1. alla validazione del documento mediante la verifica della completezza, coerenza e congruità dei 
dati;  

2. all’approvazione del piano economico finanziario per il periodo 2026-2029;  

3. alla trasmissione all'Autorità del PEF predisposto nel termine di 60 giorni dall’adozione delle 
pertinenti determinazioni di approvazione dello stesso, ovvero dal termine stabilito dalla normativa 
statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026; 

PRESO ATTO che l’“Ente territorialmente competente” è definito dall’ARERA nell’Allegato A alla 
citata deliberazione, come “l’Ente di governo dell’Ambito, laddove costituito ed operativo, o, in caso 
contrario, la Regione o la Provincia autonoma o altri enti competenti secondo la normativa 
vigente”; 

DATO ATTO che nel caso del Comune di Verrua Savoia l’Ente di governo dell’Ambito (Egato), 
istituito ai sensi dell’art. 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 è il “Consorzio di Area 
Vasta CB 16”; 

VISTO l’art. 1, comma 683 della L. 147/2013 s.m.i. il quale prevede: “Il consiglio comunale deve 
approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le 
tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto 
dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità 
competente a norma delle leggi vigenti in materia…”;  

PRESO ATTO che La scadenza per l'approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) 2026, 
unitamente alle tariffe e al regolamento TARI, è fissata al 31 luglio 2026;  

RICHIAMATO l'articolo 1, comma 653, della L. 147/2013, come modificato dall'art. 1, comma 27, 
lett. b) della L. 208/2015, il quale prevede: "A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui 
al comma 654, il comune deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard"; 

RICHIAMATO l’articolo 16 del succitato MTR (Allegato A alla delibera ARERA n. 443/2019) il quale 
prevede l’uso dei fabbisogni standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo 
del servizio di gestione dei rifiuti, con riferimento all’individuazione dei coefficienti di gradualità per 
l’applicazione di alcune componenti tariffarie; 

VISTO lo schema di Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti urbani per 
il periodo 2026-2029, predisposto dal soggetto gestore, acquisito agli atti ed integrato con i costi 
comunali, già approvato dal competente Ente di governo dell’Ambito, con Deliberazione n. 9 del 
23/06/2026; 



DATO ATTO che “le risultanze del fabbisogno standard” del Comune di Verrua Savoia, 
determinate in base alle istruzioni operative contenute nelle suddette Linee guida, in termini di 
“costo standard“ di gestione di una tonnellata di rifiuti pari a 352,76, moltiplicato per le tonnellate di 
rifiuti gestiti pari a 591,00 determina un fabbisogno standard finale pari a 208.478,96; 

RAVVISATA, pertanto, la necessità di provvedere all’approvazione formale del suddetto Piano che 
costituisce il necessario presupposto per il corretto svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti; 

ATTESO CHE sulla base del suddetto PEF risulta che il costo complessivo del servizio di gestione 
dei rifiuti urbani ed assimilati per l’anno 2026 è pari ad € 242.037,00, e che l’ammontare dei costi 
imputabili alla quota fissa della tariffa è pari a € 89.166,00, mentre l’ammontare dei costi imputabili 
alla quota variabile della tariffa è pari ad € 152.881,00; 

RICHIAMATE:   

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 42 in data 18/12/2025 avente ad oggetto: 
“Approvazione del Bilancio di Previsione 2026-2028”;   

- la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 in data 12/01/2026 avente ad oggetto: “Piano 
Esecutivo di Gestione 2026-2028. Approvazione”;   
VISTO il D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali»; 

VISTI i pareri dei responsabili dei servizi interessati espressi ai sensi del Tuel; 
 
Tutto ciò premesso; 
 
Il Presidente, per i motivi indicati in premessa e che qui si intendono integralmente richiamati, pone 
in votazione la proposta di deliberazione che viene effettuata in forma palese e che dà il seguente 
risultato: 
presenti            n.8,  

votanti              n. 8,  

astenuti            n. 0,  

voti favorevoli   n. 8 

voti contrari       n. 0  
 

DELIBERA 
 

1. DI PRENDERE ATTO e di approvare le premesse costituenti parte integrale e sostanziale del 
dispositivo del presente provvedimento;  

2. DI PRENDERE ATTO dell’esito positivo della procedura di validazione del “PEF pluriennale 
TARI 2026-2029”, da parte del Consorzio di Area Vasta CB 16 soggetto incaricato della procedura 
di validazione; 

3. DI APPROVARE l’allegato Piano Economico Finanziario (PEF) pluriennale TARI 2026-2029, 
predisposto in base ai criteri citati in premessa elaborato in base allo schema tipo di cui all’Allegato 
1 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025;   

4. DI PRECISARE che il PEF 2026-2029, calcolato in base alle regole del MTR-3, rispetta il 
limite di crescita delle entrate tariffarie di cui all'art. 4 del medesimo MTR-3 (allegato A della 
Deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif);  



5. DI PRECISARE che l’aggiornamento biennale, per gli anni 2028 e 2029, dei piani economico 
finanziari di cui ai commi 7.1 e 7.2 della Deliberazione n. n. 397/2025/R/rif. sarà predisposto in 
occasione della revisione biennale, sulla base delle indicazioni metodologiche stabilite 
dall’Autorità;  

6. DI TRASMETTERE ad ARERA il Piano Economico Finanziario 2026- 2029 validato e i 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti o dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, 
al fine di consentirne l'approvazione da parte dell'Autorità stessa (art. 7.5 della deliberazione 
ARERA n°397/2025/R/rif);  

7. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 15 e 
15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 
214; 

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto; 
 Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita: 

«4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate 
immediatamente eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.»; 
 
 Con il seguente risultato della votazione espressa in forma palese: 

presenti            n.8,  
votanti              n. 8,  
astenuti            n. 0,  
voti favorevoli   n. 8 
voti contrari      n. 0      

 
DELIBERA 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente (art. 134 co. 4 del TUEL). 
 

Del che si è redatto il presente verbale. 
 
 

Il Sindaco 
FIRMATO DIGITALMENTE 

CASTELLI MAURO GIUSEPPE 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
FIRMATO DIGITALMENTE 

SERENA MATARAZZO 
___________________________________ 

 


